CONFITARMA: «DIFENDERE INTERESSI NAZIONALI>
Registro internazionale
Gli armatori si dividono

GENOVA

«Per evitare quanto purtrop-
po gia accaduto nella logisti-
caitaliana, dove sié determi-
nata l'egemonia di grandi
operatori internazionali che
decidono se, come, cosa e
quando trasportare, occorre
difenderel'interesse naziona-
le a cominciare dalla bandie-
ra italiana». Il presidente di
ConfitarmaMario Mattioli in-
tervenuto alla Genoa Ship-
ping Week, parte all'attacco.
Il riferimento & tra gli altri, a
Msc, ormai il primo armato-
re almondo che ha sede a Gi-

nevra e batte bandiere diver-
se da quellaitaliana sulle na-
vidacrociera. «Per questo sia-
mo fermamente convinti che
il Registro Internazionale sia
tuttora il pilastro della no-
strapolitica marittima» sotto-
linea Mattioli. Gli harisposto
Stefano Messina, numero
uno diAssarmatori, I'associa-
zione a cui fa riferimento an-
che Msc: «Il problema é diver-
so: dalle procedure di arruo-
lamento deilavoratori ai col-
laudi, non ¢'¢ norma in Italia
che non sia piti farraginosa e
costosa di quelle degli altri
paesieuropei».—




